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L’interazione multisensoriale tra il bambino o la bambina 
e le persone che se ne prendono cura è decisiva e incide 
profondamente sulle traiettorie di sviluppo. Fin da poco 
dopo la nascita, si assiste a un cambiamento continuo 
che scaturisce dall’interazione con l’altro-da-sé attraverso 
il quale bambine e bambini passano dall’io al noi. In una 
meravigliosa e feconda danza tra geni e ambiente, fra zero 
e 3 anni (l’arco evolutivo coperto dai volumi del Programma 
«Dall’io al noi») costruiscono le basi per poter comunicare 
con il mondo circostante: dalla motricità alle espressioni 
facciali, dalle sensazioni tattili ai primi stimoli linguistici, dalla 
consapevolezza corporea alla stimolazione uditiva. Il cervello 
plastico di questo periodo dell’infanzia fa sì che bambini 
e bambine possano benefi ciare di stimoli multisensoriali 
esperiti nelle interazioni sociali. 

In questo secondo volume tali concetti-chiave 
vengono spiegati nelle loro valenze teoriche 
e applicati in laboratori semplici, effi  caci e 
divertenti realizzabili da educatori e educatrici, 
e più generalmente caregiver di bambine e 
bambini di 2-3 anni.

Frutto dell’esperienza pluriennale di un’équipe 
multidisciplinare, il percorso operativo esperienziale qui 
proposto attraversa le molteplici aree implicate nello 
sviluppo dell’intelligenza comunicativa:
• visiva
• tattile
• uditiva
• linguistica
• motoria.
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Laboratorio 7 IL LINGUAGGIO E LE SUE BASI

PROPOSTA ESPERIENZIALE N. 8.1 

Cerchi in fila
PROCESSI IMPLICATI � Attenzione.

� Integrazione multisensoriale.

OBIETTIVI SPECIFICI 
DI QUESTA PROPOSTA

� Imparare a modulare i suoni in funzione di indizi visivi.
� Allenare la creatività nella produzione di suoni utilizzando il proprio corpo e 

oggetti.

ABILITÀ MINIME 
RICHIESTE

� Attenzione sostenuta e mantenimento di un’attività condivisa per un breve pe-
riodo di tempo.

� Comprensione di semplici regole di gioco.
� Breve capacità di attesa del proprio turno.

STRUMENTI � Cartoncino rigido, colori, scotch, strumenti musicali e/o oggetti che possano 
produrre un suono (facoltativo).

PROCEDURA � Fase 1: preparazione del materiale

Realizzate un tappeto lungo circa 2 metri e alto circa 80 centimetri utilizzando più 
fogli di cartoncino, meglio se di colore bianco, e fissandoli insieme con lo scotch. 
Coinvolgendo i bambini e seguendo il modello fornito sotto, disegnate due file di 
cerchi di varie dimensioni e colorateli a vostro piacimento. Quindi, scegliete uno 
spazio abbastanza ampio e selezionate un piccolo gruppo di bambini (massimo 
4-6) che prenderà parte all’attività.

PARTENZA ARRIVO

� Fase 2: proposta esperienziale

Lo svolgimento dell’attività prevede che un bambino e un partner, che può essere 
l’educatore di riferimento o un compagno, riproducano gli aspetti di complemen-
tarità che caratterizzano gli scambi comunicativi utilizzando il tappeto che avete 
preparato come guida visiva. 
Portate quindi il piccolo gruppo di bambini selezionato nella stanza, stendete per 
terra il tappeto e invitateli a sedersi di fianco ad esso. 
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Laboratorio 1

INDIZI NON VERBALI
Nel corso del primo anno di vita, l’intersoggettività secondaria permette al 

bambino di allenare la condivisione con un partner sociale di attenzione verso un 
oggetto o un evento, e tra i 2 e 3 anni d’età questa diventa una capacità essenziale 
negli scambi comunicativi con i pari. I meccanismi di attenzione congiunta com-
prendono la capacità di avviare episodi di attenzione condivisa (capacità di utilizzare 
il contatto di sguardo e i gesti per orientare l’attenzione di altri su se stessi, su un 
oggetto o su un evento) e la risposta all’attenzione congiunta (capacità di seguire 
la direzione dello sguardo e dei gesti altrui per condividere un punto di riferimento 
comune). Le esperienze di attenzione condivisa con i pari promuovono lo sviluppo 
della cognizione sociale e del linguaggio.

OBIETTIVI
Potenziare lo sviluppo dell’attenzione condivisa nel gruppo dei pari, 
allenando l’utilizzo di strategie non verbali per iniziare e rispondere 
adeguatamente a episodi di attenzione congiunta.

I contenuti del laboratorio in breve

Le proposte esperienziali di questo laboratorio coinvolgono l’operatore e un 
piccolo gruppo di bambini. Lo scopo dei bambini, in ciascuna proposta, è quello di 
identificare o ritrovare un oggetto target, il quale viene indicato da un compagno 
tramite strategie differenti. Per indicare ai compagni la posizione in cui si trova 
l’oggetto target i bambini potranno utilizzare esclusivamente lo sguardo (proposta 
1.1), diverse espressioni emotive (proposta 1.2) o una serie progressiva di segnali non 
verbali come l’orientamento dello sguardo, del volto e infine il gesto di indicazione 
(proposta 1.3).

Il percorso operativo: i laboratori esperienziali  73
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Corsa al visoALLEGATO 7

Proposta esperienziale 
«Cerchi in fi la»

Introduzione teorica con box di 
approfondimento

Materiali per «Corsa al viso»

Introduzione al Laboratorio 1
«Indizi non verbali»

Un mondo da esplorare: multisensorialità al servizio dello sviluppo comunicativo  39

In con-tatto con gli altri: tocco affettivo e comunicazione sociale

Per comprendere il valore del tocco affettivo come strumento di comunica-
zione, è importante considerare, oltre alle caratteristiche neurofisiologiche del 
tocco percepito e le sensazioni corporee interne, l’intera catena di comunicazione 
che coinvolge un ricevente, un inviante e la dinamica dello scambio tra questi due 
agenti (Fairhurst, McGlone e Croy, 2022). Nel rapporto diadico tra caregiver e 
bambino, il contatto fisico rappresenta uno strumento fondamentale per sincroniz-
zarsi e condividere stati affettivi. Il caregiver è in grado di variare le dinamiche del 
tocco (ad esempio intensità, velocità e durata) sulla base dell’intento comunicativo 
allo scopo di elicitare specifiche reazioni emotive e comportamenti del bambino 
(Hertenstein, 2002). Infatti alcuni studi hanno evidenziato come interazioni so-
ciali arricchite con stimolazioni tattili modulino l’attenzione e lo stato affettivo 
del bambino, aumentando la frequenza di vocalizzazioni e sorrisi e la durata del 
contatto oculare. Tali effetti emergono in modo specifico durante la stimolazione 
tattile di tipo affettivo e non per altri tipi di tocco (Peláez-Nogueras et al., 1997). 
Dunque il caregiver è in grado di comunicare e indirizzare i comportamenti del 
bambino attraverso il canale del tocco. Dall’altra parte, il bambino risponde in 
modo attivo alle interazioni tattili, mostrando una grande sensibilità agli stati af-
fettivi del caregiver. In particolare, è stato osservato che bambini tra i 12 e 14 mesi 
modulano la loro reattività fisiologica sulla base dello stato affettivo della madre 
e tale effetto è mediato dal tocco che dunque rappresenta un canale privilegiato 
per la condivisione di emozioni e pone le basi per il successivo sviluppo di abilità 
socio-relazionali (Waters et al., 2017). Uno studio longitudinale con bambini nati 
prematuri ha evidenziato come il precoce contatto tra madre e neonato faciliti la 
sincronia interpersonale nelle interazioni tra madre e bambino valutata sia a pochi 
mesi di vita che successivamente a 3 anni. La sincronizzazione madre-bambino 
durante queste precoci interazioni predice a sua volta la capacità di comprendere 
e condividere gli stati affettivi degli altri durante le fasi successive di sviluppo 
fino all’età adulta (Yaniv et al., 2021). Questi risultati indicano come interventi 
neonatali basati sul contatto fisico e il tocco materno abbiano un forte impatto nel 
modulare le traiettorie di sviluppo socio-affettivo.

PER APPROFONDIRE…
La trasmissione di uno stato affettivo tra madri e bambini: 
Valutazione della valenza e del tocco
Titolo originale: «Affect contagion between mothers and infants: Examining valence 
and touch»

Waters s.F., West t.V., KarniloWicz H.r. e Berry Mendes W. (2017)

In questo studio Waters e collaboratrici hanno indagato la condivisione dello stato 
affettivo tra madre e bambino, ponendo particolare attenzione al ruolo del tocco. Per 
farlo le madri di bambini con età tra 12 e 14 mesi sono state inizialmente separate dal 
proprio figlio e sottoposte a un compito volto a indurre uno stato positivo di rilassa-
mento oppure uno stato negativo di stress. Mentre la prima condizione era volta a 
produrre uno stato di bassa attivazione, mediato dal sistema parasimpatico, la seconda 
elicitava una maggiore reattività fisiologica tramite il coinvolgimento del sistema sim-
patico. 
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PROPOSTA ESPERIENZIALE N. 2.3

Tombo-viso!
PROCESSI IMPLICATI �	Attenzione e ricerca visiva.

OBIETTIVI SPECIFICI 
DI QUESTA PROPOSTA

�	Accrescere l’attenzione verso il volto altrui.

ABILITÀ MINIME 
RICHIESTE

�	Attenzione sostenuta e mantenimento di un’attività condivisa per un breve pe-
riodo di tempo.

�	Comprensione di semplici regole di gioco.

STRUMENTI �Stampante, plastificatrice (facoltativa), cartoncino, forbici, colla, sacchetto di 
stoffa/busta o contenitore, piccoli oggetti (ad esempio tappi di bottiglia o fagioli).

PROCEDURA Questa attività prevede il coinvolgimento di un piccolo gruppo di bambini (massimo 
4-6); ciascuno di loro avrà davanti a sé una striscia su cui sono raffigurate 4 espres-
sioni facciali differenti. L’educatore pescherà delle tessere raffiguranti le medesime 
immagini che i bambini hanno sulla loro striscia e imiterà di volta in volta le espres-
sioni facciali presenti su di esse. Come in una sorta tombola, i bambini dovranno 
osservare l’espressione facciale dell’educatore, cercare se questa è presente nella 
loro striscia e, se così è, posizionare sopra all’immagine un piccolo oggetto (tappi 
di bottiglia, fagioli, ecc.). Vince il bambino che per primo copre tutte le immagini.

� Fase 1: preparazione del materiale

Fotocopiate, incollate su cartoncino e ritagliate le tessere in allegato alla proposta 
esperienziale precedente e le striscie in allegato a questa; se possibile, plastificatele. 
Mettete le prime in un sacchetto di stoffa, in una busta o in un altro contenitore.

� Fase 2: proposta esperienziale

Una volta preparato il materiale, selezionate un piccolo gruppo di bambini (massi-
mo 4-6), posizionateli in semicerchio e consegnate a ciascuno di loro una striscia 
e quattro piccoli oggetti per coprire di volta in volta le immagini. Spiegate che 
pescherete delle immagini raffiguranti delle espressioni facciali e le imiterete e che 
il loro compito sarà osservare la vostra espressione facciale e cercare di capire se 
corrisponde o meno a un’immagine tra quelle presenti sulla loro striscia. 
Se crederanno di avere trovato l’immagine corrispondente la dovranno indicare con 
il dito e chiedervi conferma sia corretta; se lo è, la copriranno utilizzando i piccoli 
oggetti che hanno a disposizione. Dal momento che le strisce sono tutte diverse tra 
loro, qualche bambino finirà prima degli altri di coprire le sue immagini. Valutate in 
base alle caratteristiche del gruppo con cui state lavorando se dichiararlo vincitore 
oppure se non inserire l’aspetto di competizione e proseguire l’attività finché tutti i 
bambini del gruppo non avranno coperto le immagini delle proprie strisce. 
Una volta che avranno compreso a pieno le regole del gioco potrete gradualmente 
inserire sempre più elementi di complessità e varianti dell’attività. Ad esempio, potete 
consegnare più strisce ai bambini oppure fare svolgere a uno di loro il vostro ruolo 
chiedendogli di pescare e imitare le tessere. In questo modo potrete riproporre 
più volte l’attività senza che diventi scontata e noiosa.
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Tombo-viso!ALLEGATO 8



Laboratorio 6 STIMOLAZIONE UDITIVA

PROPOSTA ESPERIENZIALE N. 6.1 

Nel paese dei girasoli
PROCESSI IMPLICATI �	Attenzione selettiva.

OBIETTIVI SPECIFICI 
DI QUESTA PROPOSTA

�	Aumentare l’abilità di comprensione verbale.

ABILITÀ MINIME 
RICHIESTE

�	Attenzione sostenuta sulla voce dell’adulto per un breve periodo di tempo.
�	Mantenimento di un’attività condivisa per alcuni minuti.
�	Comprensione di semplici istruzioni.

STRUMENTI �	Fogli A4, stampante, colori, forbici, cartoncino rigido, bastoncini da ghiacciolo 
(o di altro tipo), colla.

PROCEDURA � Fase 1: preparazione del materiale

Fotocopiate e colorate le sagome dei protagonisti del racconto presenti nell’alle�
gato. Incollatele su un cartoncino rigido e ritagliatele. Incollatele infine all’estremità 
di un bastoncino. Potete coinvolgere i bambini nella preparazione del materiale, 
ad esempio proponendo loro di colorare le sagome dei personaggi e incollarle sul 
cartoncino.

� Fase 2: proposta esperienziale

L’obiettivo di questa proposta è condividere con un piccolo gruppo di bambini 
(massimo 5) un’esperienza che richiede ascolto attivo e la realizzazione delle azioni 
motorie associate a quanto ascoltato.
Posizionatevi in una zona tranquilla e confortevole, portando con voi i bastoncini 
con le sagome, sedetevi su un tappeto morbido o su delle seggioline insieme ai 
bambini, formando un cerchio.
Una volta sistemati, consegnate a ciascun bambino la sagoma di un protagonista 
della storia che state per raccontare. Spiegate che, mentre voi racconterete una 
storia (in allegato), loro dovranno accompagnare le vostre parole con il movimento 
delle sagome che avete consegnato. Dovranno diventare «burattinai», ascoltare 
attentamente la vostra voce e al momento giusto muovere i personaggi in modo 
coerente con il contenuto del racconto. La maggior parte delle situazioni vedrà in 
azione un protagonista alla volta; quando invece interagiscono due protagonisti i 
bambini dovranno coordinarsi tra loro nell’esecuzione dei movimenti per rappre�
sentare quanto sta avvenendo nel racconto.
Potete accompagnare il racconto riproducendo con un dispositivo audio dei suoni 
naturali (ad esempio scorrere dell’acqua, cinguettio di uccelli, rumore del vento, 
ecc.) in modo da aumentare il coinvolgimento dei bambini.
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Laboratorio 6 STIMOLAZIONE UDITIVA

NEL PAESE DEI GIRASOLI

In un regno piccolo piccolo, c’era un castello piccolo piccolo 
dove viveva una principessa piccola piccola.
Amava tanto i fiori e un giorno uscì dal castello con le mani piene 
di semi di girasole, piccoli piccoli, da piantare.
Iniziò a piantare e ogni giorno annaffiava i semi.
Piano piano le piantine di girasole spuntarono e crescevano, 
crescevano, ma alla principessa mancava qualcosa… un principe.
Così si mise in viaggio, con pioggia e vento, di giorno e di notte, 
e arrivò in un campo di girasoli, bello come il suo, ed è qui che 
incontrò un principe, che si innamorò di lei.
Insieme tornarono al castello piccolo piccolo.
La principessa era felice.
Ci fu una grande festa con giocolieri e musicisti e tanti tanti 
girasoli alti alti.
Ora la principessa e il principe vivono insieme nel castello piccolo 
piccolo, con i girasoli alti alti e gialli gialli.

Nel paese dei girasoliALLEGATO 1
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Laboratorio 6 STIMOLAZIONE UDITIVA

Nel paese dei girasoliALLEGATO 2


